
  

     

  

  
“mano altrui Ja vita del Gabinetto, biso- 
‘gna ripensare alle tumultuose incertezze 

del Pelloux. Si dovette allora ricorrere 

  

  

Anno di em N, #9, 

Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

sopra la firma 40, dopo la firma 830, in 

quarta pagina 20. — Per gli avvisi ri- 

petuti si fanno ribassi di prezzo. 

es ta era dre 
danni avi bitte resa nenti 

pese criar care gag i ee tera de aria 
E CORTE Ei RO A Si i RA 

    
In eruce signatos, inra quod alma tegant? 

  

Giornale cattolico del. 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

    

lo consente den la Rotta) — — — 

  

    

Fridli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo. 

  

TITANZI, Martedi 9 Pabbiafo 4808. 

In tutta IrAtIA: anno Lire 16— seme | 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EstoRO-. 3 

anno L. 30-— ‘semestre "L. 15 — Lo 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiseono i ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingotrio. 

Petrus Archiep. Utinen. 

  

À battaglia cominciata 
Un giornale ha assomigliato il Gabi- 

netto Saracco alla Turchia, la quale è 
sostenuta dalla gelosia di coloro che ne 
presumono l’ eredità. E il paragone è 
giusto. L'ammalato del Bosforo sarebbe 
già stato ucciso da’ suoi medici, se non 
st temesse una lunga lite per la succes- 
sione, Quindi vive dell’ ossigeno che 
pietosamente gli somministra la diplo- 
mazia. 

Del Saracco si potrebbe dire lo stesso. 
Per intendere quanto sia affidata in 

che successero lo scorso giugno, quando 
I Estrema volle, ad ogni costo, la morte 

ad un tacito compromesso, andando per 
esclusione, poichè il Rudinì non si vo- 
leva, il Giolitti non piaceva, il Sonnine 
avrebbe fatto andare in furore ostruzio- 
nista la Montagna, lo Zanardelli non 
aveva molte simpatie: e d’altra parte i 
connubi erano difficili, per le gravi dif- 
ficoltà del momento, dalle quali si vo- 
leva uscire a tutti i patti. 

Si ebbe il Saracco, subito dai più caldi; 
beneviso dalla Montagna, che compren- 
deva essere possibile influire più age- 
volmente sopra un vecchio, che non 
sopra un uomo di polso. Da quel giorno 
la Sinistra Estrema fu fedele al sindaco 
d’Acqui, perchè, bisogna dirlo, costui fu 
fedelissimo ai patti di non inquietare le 
aspirazioni e la organizzazione del par- 
Uto o dei partiti, che mandano alla 
Camera gli arcifanfani del radicalismo 
socialista. 

Del Saracco, prigioniero della Monta- 
gna, succede pressa poco ciò che av- 
venne in Inghilterra alla Camera dei 
Comuni col formidabile nucleo degli 
irlandesi, ed al Reîchstag, a’ tempi del 
grande Windthorst, col Centro Cattolico. 
La minoranza compatta, omogenea, di- 
sciplinata pesa sulla bilancia del governo 
parlamentare e diviene. presto arbitra 
del parlamento. In AS attrasse 
nella sua orbita Gladstone: in Germania 
piegò Bismarck. 

È noi non ci dorremmo di questa 
schiavitù del Saracco, se egli non ci ri- 
cordasse per conto suo il Mago di Stra- 
della, che disarmò il governo collo scet- 
ticismo parlamentare e che preparò il 
primo successo ai sovversivi. Ma a quel 
modo che l’on. Saracéo ci rammenta 
troppo in questo momento il Depretis, 
e_m nulla assomiglia al Gladstone e al 
Bismarck, nemmeno la Montagna ha un 
termine di confronto col partito irlan- 
dese e con quello cattolico del Reich- 
“tag, che patrocinavano una giusta e 
santa causa di libertà vera, mentre l' E- 
strema Sinistra italiana è tutt? altra cosa. 

Ora siamo alla battaglia. leri per Sa- 
racco cominciò la prova del fuoco. Molti 
eredono che il Gabinetto sarà rovesciato: 
noi no. Il Saracco vuol mandare innanzi 
a tutte le altre le interrogazioni sui fatti 
di Genova. E le gravi quistioni della 

e o alle eostruzioni na- 
iI, CI ì 

come. disse, Dà etna, Ù Tea COME: ; 1 quel tanto che fosse 
sufficiente a farle passare dopo la di- 
seussione dello sciopero di Genova e dello scioglimento e della compiacente 
Meostituzione della Camera del Lavoro 

. Questo è il barometro della  depros. 
sione dell'atmosfera vitale del Gabitioti ‘tmoslera vitale del Gabinetto. 
Il che vuol dire che passata questa 
prova del fuoco, il Saracco è salvo e 
SPESA ed è sicuro di prolungare la esi- 

na tino alle vacanze autunnali. E 
OR Ra discussione de’ fatti di Ge- 

> Jorse sicur o di avere ]’; 3 
della Montagna. il avere l’appoggio 

3 governo in quell’ oc- casione  perdè. l'onore; 0 peo ebbe tutto a guadagnare, e vi guadagnò 
non solo moralmente, ma iuimenica: mente per l'elezione del Pellegrini. E logico che il Saracco difendendo il suo operato, abbia per vivere il suffragio 
i Estrema: e lo avrà, per lasciarlo 
TS Nelle successive discussioni, an- che se la Montagna voterà parzialmente contro, altri interessi e I agerupperanno interno al 
n peo, se non v'è una coalizione 
dh a o contraria, vivacchierà an- 
da o E clientela della Montagna 

“ parte e il patrocinio del pie- montesismo. » » Tappresent: siolitti 
dall'alto Asa tato dal Giolitti, 

Notizie Vaticane 
La salute del Papa. 

Roma, 4. -- Stasera alle 
Con Insistenza straordin 
morte del Papa. Si trat 

Gabinetto. Ep- 

le 6 si sparse 
aria la voce della 
tava però di una 

altre paure si. 

si recò in Vaticano. Il Papa tenne i con- 
sueti ricevimenti e li terrà anche do- 
mattina. AO 
  

Cose di Corte e di Governo 

o Le udienze reali, 

Roma, 4. — S. M. il Re in separate 
udienze ricevette oggi per la presenta- 
zione delle credenziali il barone Fleva, 
ministro di Rumenia, e Mayer, amba- 
sciatore degli Stati Uniti. 

Un nuove coramendatore, 
Roma, 4. — L’on. Danieli, sottosegre- 

tario di stato al tesoro, fu nominato di 
motu proprio del Re, commendatore mau- 
riziano. 

Il regalo del Re alle guide polari. 
Torino, 4. — A ciascuna delle guide 

valdostane che accompagnarono il duca 
degli Abruzzi nel viaggio polare, il Re 
inviò ieri, assieme a una lettera di elogio, 
uno stupendo cronometro d’oro con ca- 
tena, quale ricordo, per lo zelo e la ga- 
gliardia dimostrati. 

Movimento di Prefetti. 
Roma, 4. — Con reale decreto del 3 

corr. Nencioli prefetto a Salerno è collo- 
cato a disposizione, Vessello prefetto a 
Foggia è destinato a Salerno, Maggiotti 
è richiamato dall’ aspettativa in attività 
di servizio ed è nominato prefetto a Po- 
tenza, Giustiniani prefetto a Sondrio è 
trasferito a Foggia, Aluffi consigliere de- 
legato a Palermo è incaricato di reggere 
la prefettura di Sondrio. 

Le peripezie di Saracco. 
Roma, 4. — L’on. Saracco stanotte subì 

una leggera operazione: il taglio di un 
polipo al naso. L'operazione fu senza 
conseguenza alcuna, salvo quella di eo- 
stringerlo a parlare cen un timbro nasale 
e di recarsi frequentemente il fazzoletto 
al naso temendo delle piccole emorragie. 

Note e commenti 
  

La gran battaglia. 
Dunque ieri a Montecitorio è comin- 

ciata la gran battaglia contro il ministero: 
è una crisi, la quale potrebbe riuscire 
letale, dunque questa che ora il ministero 
Saracco. attraversa e perciò non sarà di- 
scaro dare uno sguardo al presente mi- 
nistero barcollante e a quello — qualun- 
que sia per essere — che sarà chiamato 
a succedergli. 

Per tale sguardo vogliamo del resto 
servirci di occhi liberali, monarchici, mo- 
derati, perchè non sembri a taluno il 
nostro uno sguardo sospetto. 

Il presente. 
Il Mattino di Napoli del primo febbraio 

fa di lui questo ritratto: 
« Un governo, più che vecchio, decre- 

pito, privo d’ogni vitalità, incapace, non 

che di mettere insieme un programma 
di politica attiva, ma neanche di ammi- 
nistrare con saggezza e con dignità. Un 
governo, non pure impotente a riparare 

ai mali d’un’ oramai corrosa organizza- 
zione dello Stato, ma a difenderlo, que- 
sto ruinoso Stato, dalle imposizioni e 
dalla tracotanza dei partiti estremi. In- 
torno a questo governo per burla, un 
Parlamento che, invece di preoccuparsi 
del pericolo pubblico e della necessità di 
provvedere al più presto, ricomincia le 
sue schermaglie, i suoi complotti di cor- 
ridoio, i suoi giuochi di altalena; e finirà 
per lasciare le cose come sono e non 
risolver nulla, finchè una nuova tempesta 
venuta dal paese non abbatta tutte quelle 
‘marionette, riproducendo una condizione 

nacciosa per lo Stato, e imbarazzante er 
la Corona. 

Ah! Noi abbiamo un Dello sfiatarci, un 
bel predicare al deserto. Evidentemente 
un destino inimico, più forte d’ogni buo- 
na volontà e d'ogni animo sincero, tra- 

scritto ch’ esso debba perire! » 
Noi non aggiungiamo parola; se aves- 

«simo di aggiungerla, sarebbe per fare lè 
meraviglie sul destino inimico, il quale tra- 
volge il nostro disgraziato paese che per- 
ciò deve perire! 

I paolotti e le beghine potrebbero a 
queste parole credere che l’inimico de- 

Chiesa, al Papato e alla Religione! 

Il futuro. ? 
Di questo ci fa il ritratto il Nuovo Fan- 

fulla del 2 febbraio, scrivendo: 
«Non credo d’offendere alcuno di co- 

loro che s’ atteggiano a successibili, ricor- 
dando che i loro nomi sono associati alle 
più tristi memorie, alle più turpi ver- 
gogne politiche, e ai maggiori dolori della 
patria cui furono causa errori incredibili, 
assenza assoluta di onestà pubblica e di 
sentimento della dignità nazionale, incoe- 
renze supine, disinvolti tradimenti di 
amici e di partito, ibridi conmnubii a base 
di paure e di viltà, cecità di dottrinari- 
smi; e rivelando altresì che le loro opere 
e le loro parole possono piuttosto far te- 
mere più gravi mali che indurre nella 

di. cose indecorosa pel Parlamento, mi- 

volge il nostro disgraziato paese; ed è 

stino sia proprio la maledizione di Dio 
per le tante offese che furono fatte alla 

Dio di misericordia... e allora?... E 
scritto proprio che questo. disgraziato 
paese debba perire. Buon per noi che 
viene opportuna l’istruziorne comple- 
mentare proposta da Gallo e che forse 
sì farà quanto prima una campagna an- 
ticlericale! 

mà 

Che sia proprio vero? 
Il Nuovo Fanfulla nello stesso numero 

sopra accennato esce in questa esclama- 
zione: « Mi fa meraviglia che lo Stato, 
e coloro in cui s' impersona, si ostinino 
a non voler capire che il seguire, come 
fanno, i cattivi consigli dei sofferenti di 
pretofobia, conduce essi e noi tutti sulla 
via della perdizione ». 

Ghe sia mo’ proprio vero? Ma non è 
più il Papa cancro dell’ Italia e peste non 
sono più dunque i preti? 

I barbari. 

La Patria di Roma annunzia che, l’altra 
sera, a Madrid, si ebbe la prima rappre- 
sentazione del dramma Zlettra, dell’accade- 
mico Perez Galdo. 

« L’opera, aggiunge la Patria, consiste 
in una violenta diatriba contro il cleri- 
calismo. Al quinto atto il pubblico co- 
minciò ad urlare: Abbasso gli ultramon- 
tani, morte ai gesuiti! applaudendo fre- 
neticamente quando un personaggio disse : 
«Bisogna bruciare i conventi! » 

Giova notare che i veri .commedianti 
erano quegli strilloni mandati al teatro 
dalla massoneria per fare i « frenetici »; 
e che tutta questa commedia è stata mon- 
tata per influire sul governo, in questi 
giorni in cui è detto che molte case re- 
ligiose francesi, in seguito al patrio Kul- 
turkampf, emigrerebbero in Ispagna. La 
stampa massonica «di Francia e d' Italia, 
intanto, annuncia che il governo spagnuolo 
è impensierito di questa presunta 1mmi- 
grazione di religiosi francesi! Sempre gli 
stessi i settarii. Se i clericali avessero 
gridato, magari al teatro: bisogna abbru- 
ciare le loggie! — la stampa anticleri- 
cale li denunzierebbe per barbari e can- 
nibali, Trattandosi dei lupacchiotti pagati 

per gridare il fuoco al convento, le varie 

Patrie ei vari Friuli non trovano a ridire. 

Casi? 
Il Journal du Cher riferisce, annunziando 

la morte di certo Bouquet, istitutore a 
Bannegou, (Cher), quanto segue: 

« Il sig. Bouquet, che era prima isti- 
tutore a Neuilly-en-Dun, al suo arrivo 
in questo paese, fece scomparire il Gro- 
cifisso, che trovavasi nell’aula della scuola. 
Un allievo non trovò nulla di più diver- 
tente del prendere il Crocifisso per ber- 
saglio, scagliandegli dei sassi, coi quali 
gli spezzò una gamba, Qualche mese dopo, 
questo stesso allievo nell’ arrampicarsi 
sopra un albero, si spezzò una gamba e 
ne morì. 

Al tempo delle ultime. elezioni muni- 
cipali, l’istitutore di Neuilly-en-Dun venne 
a Bannegou. Naturalmente avendo tro- 
vato anche qui il Crocefisso nell’aula 
della scuola, nulla gli premette di più 
che il toglierlo; ma ciò fece così mala- 
mente che gli spezzò. una. gamba. E in 
questi ultimi giorni Il signor Bouquet 
scese così malamente dalla bicicletta che 
si spezzò una gamba e due giorni appresso 
se ne morì. 

Questi fatti sono assolutamente auten- 
tici e noti a tutta la popolazione ». 
Casì 2... 

e 

Una scencita parlamentare. 

Doveva prestare il giuramento alla 
Camera Barilari, seguace di Mazzini e 
neo-deputato di Ancona ed ecco che 
cosa avvenne. i 

L’on. Villa legge subito la formula del 
giuramento, e l'on. Barilari, invitato a 
giurare, si alza e dice: : 
— (Giuro. Domando la parola. 
Presidente, Ella non può parlare. 
Nonostante ‘11 divieto, l'on. Barilari 

parla ad alta voce malgrado le interru- 
zioni del presidente. i 

« Entrando qui dentro (grida) e giu- 
rando, non intendo di piegare nn solo 
lembo della mia bandiera, che è la ban- 
diera repubblicana. 

Presidente (concitato). Invito gli steno- 
grafi a non raccogliere le parole dell’ o- 
ratore.... i 

Barilari. Ho detto. (Approvazioni all’ e- 
strema sinistra, rumori accentuati a Destra). 

AI Secolo XIX poi mandano da Roma 
che, dopo questa bella impresa, «il Ba- 
rilari sale alla tribuna della stampa, ri- 
confermando la sua dichiarazione, e as- 
sicurando di aver giurato con la mano 
sinistra ». RI 

Non mancano i giornali che si scandaliz- 
zano per questo episodio anticostituzionale. 
Roba da ridere! Il giorno in cui mesi 
sono, l’on. Villa, grande scioglitore di 
sciarade e rompicolli politici, fece adot- 
tare il giuramento sommario agli ono- 
revoli, se ne debbono essere viste di ben 
altre! Giuramenti con riserva? Colla 
mano sinistra? Eh! c'è da dubitare» che 
parecchi allora. sieno stati i giuramenti     fandonia : il dottor Lapponi oggi neanche speranza d’un salutare ravvedimento ». 

Tr Opera dei congressi als. Padre 
  

L’Opera dei congressi raccolta in stra- 
ordinaria adunanza in seguito all’ enci- 
clica Graves sulla democrazia, ha inviato 
al S. Padre il seguente telegramma: 

Beatissimo Padre, 
Il Consiglio Direttivo dell’Opera dei 

Congressi raccolto in straordinaria adu- 
nanza per la lettura riverente della Ve- 
nerata Eneiclica Graves de Communi, rin- 
grazia di gran cuore la Santità Vostra 
per essersi degnata di risolvere e togliere 
di mezzo colla Sua Sovrana Parola di 
Maestro e di Giudice questioni che nuo- 
cevano alla concordia, sopratutto dei Cat- 
tolici Italiani. 

Questo Consiglio Direttivo è sicuro, 
che da oggi, tutti i Vostri Figli d’ Italia, 
Beatissimo Padre, si troveranno ancora 
con un cuor solo e con un’ anima sola 
a lavorare intorno alla Vostra Apostolica 
Sede ed al Vostro Augusto Trono, per 
la difesa dei diritti della Santa Chiesa 
e per migliorare cristianamente le -con- 
dizioni morali e materiali del popolo. E 
cogli Italiani si troveranno unanimi tutti 
i popoli della cristianità, guidati, al pari 
di noi, dai loro Venerandi Pastori. 

Questo Cons. Direttivo sente eziandio il 
dovere ed il bisogno di umiliare alla San- 
tità Vostra i sensi della più profonda 
riconoscenza per essersi pur degnata in 
occasione tanto solenne, di ricordare con 
Paterna benevolenza quest’ Opera dei 
Congressi, che non aspira ad altra gloria 

«da quella infuori di servire il Papato, e 
beneficare sotto la Suprema direzione di 
Esso, il popolo. 

Noi pertanto, prostrati al bacio del Sa- 
cro Piede riprotestando gli inalterati sen- 
timenti e propositi di piena sottomis- 
sione, di costante fedeltà e di filiale 
amore, domandiamo per noi, per l’in- 
tiera Opera dei Congressi e le Società 
Cattoliche Italiane I apostolica Benedì- 
zione. 
  

LA BOCCIATURA. 
Abbiamo accennato nella biografia come 

G. Verdi avesse chiesto di entrare come 
alunno pagante nell’I. R. Conservatorio 
di Milano e come venisse bocciato. 

Ma interessante è conoscere il docu- 

mento originale che è la risposta data 
che si conserva nell’ Archivio di Stato 
(Serie Studi-Musica - Milano, Conservatorio 
Alunni) e che riportiamo, nella sua prosa 
burocratica e sgramaticata: 

« N. 197. i 

Il Direttore dell’ I. R. Conservatorio di Milano 
. AW I. R. Governo. i 

Di conformità del rispettato rescritto Gover- 

nativo 24 giugno p. p. N. 18838-2716, debbo ri- 

ferire in relazione al ricorso presentato @ 

questo I. R. Governo dall’ aspirante sig. Giu- 

seppe Verdi di Bussetto, Ducato di Parma, 

che questo si presentò in questo I. R. Stabi- 

limento per essere esaminato, da cui mi risulta 

che il sig, Angeleri Maestro di Piano Forte 

trovò che il suddetto aspirante avrebbe biso- 

gno di cambiare la posizione della mano, loc- 

ché ci sembra che attesa l'età di 18 anni com- 

piuti si renderebbe diflicile; in quanto poi 

alle composizioni che presentò come sue, tanto 

il sig. Censore che il sig. Piantanida Maestro 

di contrapunto e Vice-censore sono perfetta- 

mente d'accordo che applicandosi esso con 

attenzione e pazienza alle cognizioni delle 

regole del Contrappunto potrà diriggere la 

propria fantasia che mostra avere, e quindi 

riuscire plausibilmente nella composizione. 

In questa circostanza però mi permetto di 

l'osservare che il copioso numero di Allievi, 

come già riferii più volte, per la ristrettezza 

del Dormitorio, fa si che non si potrebbe ac- 

cettarlo, ammenoché col Nuovo Anno Scola- 

stico, sortisse qualche alunno pagante. Ritorno 

la supplica del potente coll’avvertenza che si 

riserverebbe a produrre i relativi ricapiti 

‘comprovanti i requisiti voluti per l’ ammis- 

sione nel caso venisse graziato. 

Tanto mi pregio di riferire in adempimento 

degli ordini ingiuntimi. | 

Milano. 3 luglio 1882, 
Sormani. » 

Non è privata è comune 
Al Reichstag di Germania si stava di- 

scutendo in questi giorni il bilancio del 
Ministero dell'Interno ; e ben presto sono 
sorte delle dispute fra il Centro ed i 

dall'altra, che hanno riacceso la pole- 
mica sul noto aforisma: La religione è cosa 

privata. 
Il deputato del centro, Hitze, ha di- 

mostrato splendidamente, che in quel 
principio può dirsi un ripiego ipocrita 

del partito socialista per nascondere la 
propria incredulità ed ostilità alla reli- 
gione, e che quindi non deve prendersi 

sul serio. Ha dato larghe dilucidazioni 

sulla nota Lettera pastorale dei Vescovi 
di Prussia firmata a Fulda, ed ha espresso 
il desiderio che le Società operaie catto- 

liche, cd anche quelle cristiane in ge- 

nere, cooperino nel combattere quelle 

socialiste, le quali dovunque vogliono 

accaparrarsi l'egemonia e la dittatura del 
potere. 

Il conservatore protestante Stocke ha 

dichiarato, che il principio: La religione 

è eosa privata, non fa distruggere il fon- 
damento religioso, perchè la religione   a... bocca chiusa 0 stendendo il piede. I invece è cosa pubblica e comune a tutti. 

conservatori da una parte, ed i socialisti 

9 i o e 

Dopo | Enciclica 
Roma, 3 febbraio. 

Dopo la promulgazione del documento 
“pontificio sulla democrazia cristiana, e 
che i miei lettori già conoscono, ben si 
può ripetere il detto del grande Agostino: 
Roma locuta est, lis finita est. 

E ciò con ragione, perchè l’ enciclica 
Graves del 17 gennaio scorso (e che forma 
cogli. altri due ammirabili documenti 
pontifici — Quod Apostolici muneris — del 
28 dicembre 1878 sulla costituzione degli 
stati, e l’altro sulla questione operaia — 
Rerum Novarum — del 15 maggio 1891 
— una sublime trilogia che è come la 
magna charta del rinnovamento sociale 
cattolico), sarà quella che toglierà dal 
campo d'azione dei cattolici tutte quelle 
divergenze che fin’ ora purtroppo ne te- 
nevano divisi gli animi e ne paralizza- 
vano quindi l’azione. SL 
» Dopo l’enciclica infatti deve cessare 
la lunga questione sul nome e sul con- 
cetto di democrazia. cristiana. Da vario 
tempo si era manifestato nei cattolici 
d’ Europa e d'America una crescente ré- 
pugnanza ad ogni rallentamento nei pro- 
prii ideali, ed insieme una tendenza ad 
un movimento pratico e ad un'azione più 
efficace innanzi ai problemi che toccano 
le generazioni presenti ed il loro avve- 
nire. Questa nuova tendenza avea creato 
due correnti nei cattolici di pensiero e 
d’azione : l’una conservatrice, e perciò ge- 
losa delle dottrine e dei procedimenti 
tradizionali ed avente per programma di 
tesoreggiare di preferenza il passato e di- 
fendere gli acquisti presenti, l’altra pro- 
gressista e perciò più novatrice, più espan- 
siva, più militante, ed avente per pro- 
gramma la preparazione dell’ avvenire. 
Questa seconda corrente assunse varii 
‘nomi, prima di socialismo cristiano, poi di | 
azione popolare cristiana, da ultimo di . 
democrazia cristiana. E cessata merita- 
mente la prima ‘(denominazione per l’an- 
titesi logica di queste due parole, molto. 
si discusse, si scrisse, si parlò sul con- 
cetto che seco apporta il nome di demo- 
crazia cristiana. Ma ora queste divergenze 
devono essere necessariamente tolte. Il 
Papa ha parlato, ed ha detto che la de- 
mocrazia cristiana è Luì che la vuole, è 
Lui che sanziona il nome dato a questo 
movimento da parte dei cattolici per la 
sociale restaurazione. A patto però che 
questo nome. sia inteso. nel suo vero 
senso ; non cioè nel senso di quello spe- 
ciale ordinamento sociale, che si chiama 
in filosofia governo democratico, nè nel 
concetto che indichì un rimpicciolirsi 
dell’azione della religione cristiana men- 
tre mirando al ‘bene della. plebe, si vaglia 
mettere in disparte gl’interessi delle altre 
classi della società. Non nel primo senso, 
perchè la parola democrazia nel caso no- 
stro smesso ogni senso politico, non deve 
significare se non una benefica azione 
cristiana a favore del popolo; l’.intendi- 
mento quindi e l’azione dei cattolici che 
mirano a promuovere il bene dei prole- 
tarii non deve punto proporsi di preferire 
e preparar con ciò una forma di governo 
piuttosto che un’altra. Non nel secondo 
senso, perchè la legge di carità cristiana 
che ci comanda di abbracciare indistin- 
tamente tutti gli uomini in quanto sono 
parte di una sola e medesima famiglia, 
fa sì che tutto ciò che si fa di bene per 
sollevare la plebe ridondi a vantaggio 
delle classi alte della ‘società, tanto più 
che per raggiungere l'intento è conve- 
niente e necessario il concorso di esse. 

Non dunque in questi due sensi sì 
deve qui prendere la parola democrazia, 
ma bensì nel senso di « un'azione che. 
mira come vuol natura è la divina legge, 
a quest’ unico fine, di ricondurre a. con- 
dizioni men dure quelli che campano 
del lavoro manuale, sì che riescano gra- 
datamente a provvedere alle. necessità 
della vita,» — nel largo senso cioè di 
riforma della società a base dei principii 
cristiani di civiltà, chiamando a godere 
di questa riforma specialmente gli op- 
pressi che sono appunto i proletarii. 

Così ben messo avanti ai cattolici il 
concetto informatore di questo movimento 
d’azione cattolica popolare che si chiama. 
« democrazia cristiana », ognun vede la 

necessità che tutti i cattolici hanno di 
lasciar da parte le questioni che possono 

sorgere da idee personali,. di far sì che 
cessi finalmente questa divisione dei cat- 

tolici in conservatori da una parte e pro- 

gressisti dall’altra, diventando tutti apo- 

stoli d'azione nel campo del movimento 

democratico cristiano, tutti cioè progres- 

sisti, il che vuol dire cattolici militanti 

ed aventi per programma la preparazione 

dell'avvenire, cattolici che pur conser- 

vando tutto ciò che di buono ci ha tra- 
mandato il passato, nulla respingano di 
ciò che sia di nuovo e che la Chiesa ci 
addita come accettabile e degno d’ esser 
propugnato ; cattolici, dico, cioè uomini, 
di tutti i tempi, di tutti i luoghi di tutti 
i popoli, d’ogni grado di cultura e di 
civiltà, propugnatori di ogni azione be- 
nefica che torni di salvezza delle anime, 
di vantaggio alla società. E° il Papa che 
lo vuole; e noi pertanto dobbiamo se- 
guirlo se vogliamo essere veramente cat-   tolici, cioé uomini di ordine e di obbe- 

       
    

   

    

    

    

   

  

   
    

        

   

  

    

   
   

   

    

    
   

   

              

   

    

    

  

   

  

    

  

    

  

   

  

    

    
   

  

   

  

   

  

    

       

      

   

    
   

      

    

    

    

   

  

    
     
      

  

   

    

   
   

  

   
   

   

    
   

          

   

      

     
   

    

   

  

   

       
   

      

   

    

   

     

    
    

      

   

  

    
   

  

    

    
   

      
   

   

  

   

   
   

  

  



      

  

  

‘sto movimento ed 

Fi
 

dienza fino al sacrificio. E’ il Papa che 
lo vuole; quasi infatti non bastasse tutto 
quello che nelle due precedenti encicli- 
che sopra citate, nelle frequenti allocu- 
zioni e nelle private conversazioni avea 
ripetutamente manifestato, in quest’ enci- 
clica esso dice apertamente : « E vorremmo 
che essi (cioè 1 cattolici delle alte classi 
della società) considetassero che non si 
trovano liberi di curare o. meno la sorte 
degli infimi, ma che vi sono veramente ob- 
bligati. Perchè il cittadino non vive sol- 
tanto a. sè, ma anche alla comunità. co- 
sicché quel contributo che alcuni non 
possono portare al ben comune, lo portino 
altrî con maggiore larghezza. Della: gra-' 
Vità di siffatto dovere ne avverte la stessa 
superlorità dei beni ricevuti,.... ne avverte 
la colluvie dei mali che potrebbe diven- 
;ventar più tardi rovinosa. a tutte le classi, 
se a tempo non vi si portò rimedio ; di 
guisa che chi non sì dà pensiero di so- 
stenere -. la causa dei. miseri agisce da 
imprevidente tanto per se che per la co- 
munità. » E più sotto parlando dell’opera 
e della cooperazione dei sacerdoti a que- 

accennato alle 
volte. ripetute sue raccomandazioni che 
ciÒ è. « opportuno ai nostri giorni di 
andare al popolo e lagisela, salutarmente 
con esso », ll santo Padre invita gli ec- 
clesiastici a seguire l esempio di un 
Francesco d'Assisi di un Vincenzo de 
Paoli ed altri molti « i quali seppero così 
regolare le assidue lor cure 
polo, chè senza uno stemperato affaccen- 

darsi e senza dimenticare se stessi, atte- 

. spirito ; 
sero con pari ardore ‘alla perfezione dello 

» dando. così .a tutti gli ecclesia 
— stici um precetto d'azione e nel medesimo 
tempo una norma sicura acchè questa 
loro azione non divenga. un’ inciampo 
alla. perfezione di ciascuno. 

E°, lo ripetiamo, è il Papa che lo vuole 
° questo movimento democratico cristiano, 
ed ha ragione, poichè seguendo l’espres- 

. sione .dell’illustre prof. Toniolo, la con- 
. Vergenza odierna di tutte le forme e gli 

_ e di ricollegamento a tutte le altre 

- Sblana. E° 

indirizzi del socialismo universale per si- 
gnoreggiare e sospingere il. proletariato 
all’ intento prossimo di distruggere il pre- 
sente, ordinamento sociale, reclama da 
parte del cattolici una più vasta opera 
di ricomposizione organica delle moltitudini, 

classi 
per ricostituire la solidarietà sociale cri- 

il Papa che, Io. vuole, ed bha 
ragione, poichè. il proposito andacemente 
ed es spressamente dichiarato dei socialisti 
di voler su quel piedistallo del proleta- 

Vimento adatto 

riato tentare Ja riforma di tutti gli isti- 
tuti economici, sociali giuridici e politici 
in un senso interamente.  materialistico, 
esige dai cattolici una azione e un mo- 

a propugnare la restaura- 
zione di tullo ciò che può appartenere ad 
una civillà essenz silalmente uao deco 
la civiltà cristiana. E' il Papa che lo vuole, 
ed ha ragione, poichò la battaglia indetta, 
ed oggi più che nai fiera, di. tutte le 
forze anticristiane congiuraté contro la 

‘ Chiesa e la suna missione religiosa. e s0- 
ciale per il trionfo definitivo lella loro 
civiltà atea e materialistica, impone al 
cattolici. un atteggiamento di iniziativa 
militante e PO IOE di un avvenire 
integralmente cattolico. 

Ora chi sarà fra coloro che vogliono 
essere cattolici ed appellarsi tali, che non 

. Seguirà anche su questo punto la parola 
“ed il comando del Sommo Pontefice ? 

. Cercherà dal canto suo di lavorare 

«pure la da 
— Serio ed efficace anche tra noi a vantaggio 
delle 

Chi sarà fra i cattolici del mio Friuli che 
alle parole facendo seguire i fatti non 

fessamente a prò delle classi meno ab- 
bienti e proletarie, cercando di ricordar 
queste a Cristo , aiutandole. nei loro. Di- 
sogni materiali. e morali? Oserei sperare 
che la data della promulgazione di questa 
Encielica sulla democi “azia cristiana sia 

‘a del principio di un lavoi ‘0 

classi laveratrici. Quod est in Dotis 
divenga presto un fatto compiuto. 

Ma, si domanderà, in che cosa deve 
consistere questo lavoro? E quanto cer- 
cherò di spiegare nel seguente articolo. 

Continua. 
  

Gronaca degli scioperi... 
Scioperi su-tuita la linea in Francia, 

‘Parigi, 4: — Gli scioperanti di Mont 
Ceau-les-mines; si danno a commettere 

E aiicnizini     

Cone ‘APPENDICE , 

GERARDO AUBLY 
— La onestà del siguor Aubly mi è 

troppo Hota, Ho meco Ja ricevuta — ec- 
cola — e Ja. mostrò alla signora. Potrebbe 
ella dubitare de nno della firma 

  

  

:di.suo suocero ? Ho .meco pure altre let- 
tere sue pel confronto. Ella, signora, con- 

5 sideri bene. le conseguenze di un giudi- 

" 

zio legale, che aumenteré ebbe d’ assai la 
. cifra. del suo debito. 

Ciò detto la salutò, ed andò da Gerardo 
‘ad informarlo dell’ accaduto, 

Il dì seguente. sul far della notte era 
già a casa, dove. Rosina l’aspettava pel 
pranzo. i 
— Che. hai fatto di bello durante la 

“mia assenza ?. le chiese. 

* «me durante la 

«molto importanti. 

curato. 

“Ma 
ri E, ul con Maria a HO il 

ecco i che RR O, 
— E venuto. qualcuno (a. chiedere di 

issenza ? 

— SÌ... dimenticava dirvi ch’ è venuta 
una signora 

— Una signora ! LE tan 
.—=. Veniva da. Lambilly e disse che 

tornerà domani. . IAA 
— E ti disse la caus ‘a di sua venuta? 
— Accennò che veniva per faccende 

Un’ emozione strana, colpì il cuore di 
Gerardo... capì che non potea essere che 
Bianca la sua fidanzata d’un tempo, 

più. 

verso il po- 

inde-: 

‘Po ito gallo, 

dinale, e 

residenza del 

senzi tale far in mo: do che 

JI decidermi a questo passo ;   

a hanno distrutto un ..tratto del” 
binario della miniera; hanno assalito 1. 
lavoratori che portavano soccorsi agli. 

. ammalati. I soldati accorsi li respinsero. 
I metallurgisti di Ghàlon-sur-Saòne vo- 
tarono lorsciopero - generale qualora a 
Montceau avvengano gravi incidenti. Sta- 
mane a Parigi il personale di otto negozi 
di sarti da signora dichiarò lo*sciopero. 
  

‘La Nunciatura del Brasile 
Un'importante. modificazione ..è stata, 

fatta testè nella diplomazia pontificia. 
L’internunziatura del Brasile è stata ele- 
vata al'‘grado di Nunziatura di seconda. 
classe. 

Quando nel 1807 il re Giovanni VI di 
fuggendo: davanti alle armi 

viftoriose di Napoleone; riparava al Bra- 
sile, allora’feudo della corona portoghese, 
conduceva seco tutta la Corte. e conse- 
guentemente anche il Nunzio accreditato 
presso di lui, PEcc.mo Mons. ail 

Prima d’allora nessun Nunzio Aposto- 
lico era stato inviato nell'America. Gio- 
vanni VI restava fino al 1821 a Rio Ja- 
neiro, donde faceva ritorno a Lisbona. 
Quando sopraggiunse la rivoluzione, che 
fece del Brasile un impero indipendente 
dal Portogallo, veniva eletto imperatore 
don Pedro I figlio di Giovanni VI. Il go- 
verno essendo cattolico volle avere un 
(ARIFSCni gio del Sommo Pontefice, e 
nel 1829 accoglieva l’ internunzio Monsi- 
gnor Felice Ostini, che veniva con poteri 
Speciali per tutta l'America latina 

L’internunzio incaricato d’affavi non è 
di necessità rivestito della dignità episco- 
pale; quindi è che nel 1888 Mons. Spol- 
verini restava internunzio come semplice 
prelato. Ma dòpo d’allora i titolari della 
internunziatura furono fatti Arcivescovi ; È 
fra i quali Mons. Gotti, che poi fu © Car 

Mons. Macchi che ora è in 
carica. 

Si sa come il governo di don Pedro II, 
dominato dai framassoni, fosse duro con- 
tro i Regolari e contro la Chiesa. 1 reli- 
giosi furono scacciati dai conventi, i Ve- 
scovi incarcerati od esiliati, ma l’ impe- 
ratore perdette il trono, e la repubblica 
inspirandosi a sentimenti di giustizia per- 
metteva di rialzare le rovine sparse sul 
suolo brasiliano. 

Le splendide accoglienze che il popolo 
fece ai Vescovi di ritorno dal Concilio 
generale dell'America latina in Roma, 
gli onori che questi ebbero allora dal 
governo, l'influenza loro andata sempre 
più es plicandosi, sono fatti che mostrano 
come la Chiesa progredisca ogni giorno 
nel Brasile. 

Per così rispondere allo stato presente, 
pegno di «più.bello avvemire, e. per accre- 
.Scere vieppiù I influenza dei suoi rappre- 

il Santo Padre Leone XII in- sentanti, 
l’internunziatura del Brasile alla nalzava 

‘dignità di Nunziatura. 
Nunzio Mons. Macchi non 

risiede a Rio Janeiro, ma a, Petropoli, 
governo, città situata in. 

salubre e favorita da 

L'attuale 

una regione. più 
clima temperato. 
  

Camera del deputati 

Seduta del. 4 febbraio. 

La grande giornata. 
Il presidente raccomanda: alla Camera 

la massima calma. 
Danco a nome di altri deputati svolge 

la seguente mozione sullo sciopero ‘di 
Genova. 

«La Camera, ritenendo che Ja con: 
dotta. delle autorità in relazione allo scio- 
glimento della. Camera del Lavoro di 
Geliova palesi incertezza di criteri eco- 
nomici e politici, invita il Ministero ad 
esplicare con. proposte d’ordine econo- 
mico, amministrativo. e finanziario un 
indirizzo di. governo che. tolga occasione 
di rinnovarsi di simili. fatti»... 

Spiega quindi il suo. pensiero dicendo 
che se la Camera di lavoro avea scopi 
criminosi ‘il governo non, doveva  per- 
metterne ‘la ricostituzione dopo-.averla 
sopressa. “Da ‘ciò. deduce che d’autorità 
non ha-un concetto esatto degli odierni 
rapj orti fra capitale e lavoro. Ritiene es- 

mon si ripetono 

‘mon è. né 

Accusa d'incertezza la 

"dirigente “alle responsabilità ci 
‘tano per promuoverne. le energie. 

‘con l’accordo di tutti 

i trice. D'altra parte è un errore 

“ma che è ad un tempo finanziario 

   

Il CROCE LATO: 53, 

tali fatti* occorre perciò una forte e ‘si 
cura legislazione del Javoro: la. quale 
elimini il malinteso” a egli operaie «il 
capitale. 
Sg ‘dice che questa lotta unto 

alta nè serena, ma semplie 
Si meschina di gruppi e di am no 
a ogni-modo si compiace che tutti «ab 
biano ammesso che -il problema della 
libertà proletaria è il massimo e il più 
urgente dei nostri giorni. Osserva che 
Saracco non ha voluto ‘offendere nè i 
principli. di libertà. ne..quelli . di. destra 
perchè ministero di transizione. Dichiara 
che il governo -non. concede lo, sciogli- 
anento della camera di lavoro. Domanda 
se Il governo intende, riconoscere il di- 
ritto dell’organizzazione. operaia. Il \con- 
tegno degli scioperanti di Genova è piena 
di ammaestramento, per le classi.dirigenti 

mozione. Daneo 
poichè per realizzare riforme nella legi- 
slazione sociale bisogna mantenersi fe-. 
deli alla libertà e alla. democrazia. A 
nome del suo partito non solo cordanna 
l'operato del governo ma di Dee intende 
fare. un "affermazione generale dei diritti 
delle ‘classi lavoratrici rivendicandone 
come legittima Le resistenza all'autorità. 

L'estrema. sinistra ‘si ‘sente forte di 
resistere a vani attentato fatto alla libertà 
poichè ha dietro a sò un esercito potente 
deciso a lottare con tutte le forze per Ia 
difesa del suo diritto. 

Imperiale (deputato di Genova) espone 
1 fatti come a lui constano. Dice che lo 
scioglimento della Camera di lavoro fu 
fatto senza cognizione adeguata delle 
condizioni locali. Chiede che cosa abbia 
fatto il governo per educare b classe 

e le spet- 
La- 

menta l'occasione perduta per sciogliere 
gli interessati un 

gran problema qual'era quello di’ sot- 
trarre il maggior centro di attività e di 
lavoro agli s fruttatori della mano d’ opera 
e all'influenza della politica. 

Del Balzo, dice che il soverno dovrebbe 
mantenere ‘in ufficio il prefetto se ha 
agito ‘Dene: ‘accettare le dimissioni se 
disapprova la condotta. 

‘ Giolitti, nota che persiste ancora in 
molti l’idea di considerare come perico- 
lose tutte le ‘associazioni di. lavoratori. 
Le Gamere di lavoro non hanno in sò 
nulla di illegale: il loro fine è sempli- 
cemente quello di migliorare le condi 
zioni dell’operaio. Gre de che queste Ca- 
mere di lavoro debbano . essere ricono- 
sciute e regolate per legge. Ritiene che 
il governo, intervenendo a tener bassi i 
salari, commetta un errore politico ed 
economico. Il governo deve. rimanere 
estran co alle lotte fra capita!e e lavoro, 
se vuole spiegare la sua azione pac ifical 

il cui 
che giovi all’economia naz alone ll tener 
bassi i salari; i paesi di alti salari sono 
alla testa del progresso industriale. L’ in- 
tervento dello Stato è legittimo solo 
quando si tratta d’impedire che $1 attenti 
alla libertà» di lavoro.‘ 

alcorda che nelle ultime lezioni grande 
fu il mumero dei voti raccolti dai” partiti 
popolari; se la progressione continuasse, 
fra due elezioni, l' Estrema Sinistra  sa- 
rebbe la maggioranza: della oi Tre 
ora sono i partiti politici: Il clericale, il 
socialista, il costituzionale e la. vittoria 
spetta in definitivo a quello dei tre par- 
titi che saprà conquistare quella. massa 
che ora non può RAG I al voto 
politico. 

‘Di fronte all’ instancabile prop \aganda 
clericale e socialista, il governo che rap- 
presenta tutto il. era nde” partito -costitu- 
zionale non ha fatto nulla finora per at- 
trarre a sè le' classi lavoratrici. Si giunse 
fino. a considerate come: sovversiva. la 
proposta sulla refezione ‘scolastica. Biso- 
gna affrontare risolutamente il problema 
della trasformazione dei tributi, proble- 

e mo- 
rale. Bisogna che le classi ricche diano 
V esempio di assumere in se una qualche 
parte del grande onere che pesa. sulle 
classi diseredate. Ricorda che ove il di- 
sagio economico è più grave, è difficile 
predicare la pazienza ed anche oggi da: 
molte pai iti sl levano le voci dei soffe- 
renti; bisogna provvedervi, altrimenti 
perfino i partiti estremi saranno sover- 

« Le 

|chiati; Un indirizzo sapiente di ‘governo 
potrebbe solo ovviare a questo pericolo, 
il popolo italiano saluterebbe con gioia 
il periodo di vera giustizia sociale, che 
venisse dalle classi dirigenti. Bisogna ri- 
fare a poco a poco tatto. I erdimamento 
dello stato (commenti); bisogna comin- 
ciare dai provvedimenti più urgenti, ini 
ziando l'adempimento delle promesse 
fatte. Bisogna persuadere le classi popo- 
lari che dalle istituzioni presenti esse 
hanno da Peo, assal Le che dai sogni 

-futuri... 
A seconda che sl seguirà | questa via, 

si. preparerà . la, grandezza e la rovina 
della. patria. 

Bacelli G. accusa fin da pri ncipio il 
governo. di... negligenza perchè prima di 
degretare uno scioglimento non fece.tutte 
le indagini per controllare le informa- 
zioni di Garroni. Si dichiara fautore con- 
vinto della più ampia libertà ma della 
vera, della sana libertà: riconosce il di- 
ritto. dello sciopero ma non.riconosce nei 
sogiallien il diritto di abusare del mal- 
contento delle classi operaie per. farsene 
un'arma contro le istituzioni. Accenna al 
ricevimento da parte di Saracco di due 
rappresentanti della Camera di Lavoro, 
accompagnati dall’on. Mazza. 

Saracco interrompendo dichiara che era 
suo dovere ascoltarli. Non fece però nè 
promesse nè sconfessò l’opera del pre- | 
fetto quantim que: sia duro. ‘per un mi- 
nistro assumere in certi casi la solida- 
rietà di qualche atto. Dice che mon po- 
teva opporsi alla ricostituzione della Ca- 
mera di lavoro perchè in Italia vige il 
regime della libertà. 

Bacelli G. Tee che non ha censurato 
il ministro perchè accolse i Fappresen- 
tanti, come non fa. carico agli operai ge- 
novesi di aver menato vanto del loro 
trionfo. Intanto qual’ è la condizione del 
prefetto di Genova? Egli ha presentate 
le sue dimissioni. Furo ono accettate? In- 
tanto non si.sa: qual'è ora il suo pre- 
stigio ?. Non può quindi approvare il Go- 
Verno. perchè erede abbia. mancato al 
prestigio delle istituzioni e agli interessi 
della libertà. Quindi dopo tali fatti egli 
non sosterrà più col suoi. voti il ministre 0. 
  

Attraverso i parlamenti ester) 

Camera Austriaca. 

Il discorso del trono. 

Vienna, 4. — L'imperatore fu ricevuto 
a mezzocdi dai membri delle due Camere 
e ha pronunziato il discorso del trono, 
di cul ecco un sunto: 
. L'imperatore: ha dichiarato che i rap- 
porti cogli Stati esteri continuano più 
amichevoli, contribuendo così ad aumen- 
tare le garanzie generali di ii e ricordò 
la mor e del Re d’Italia, che cadde vit- 
tima di esecrando delitto ; ricordò pure 
la morte della Regina d’ Inghilter era, che 
fu splendido esempio di'ogni virtù. 

Îl discorso rilevò infine che il regime 
costituzionale assunse "i n carattere -dolo- 
roso e sterile DE le ultime ‘sessioni 
parlamentari in causa: delle lotte fra le 
varie nazionalità, e tali lotte sì debbono 
risolvere invia legislativa, 

‘ L'Imperatore concluse rivolgendo i 
più caloroso appello al parlamento per 
chè ristabilisca la pace nazionale e Dori 
chè provi che i desideri delle singole 
nazionalità si possono svolgere in 1 UDO 
nia' col benessere dell’ intero paese. Ter- 
minò dicendo :.« Lavorate e RA la- 
vorare il popolo intero ». 

Il discorso fu interrotto spesso da vivi 
‘applausi e accolto alla fine da una grande 
acclamazione. 

Camera: (raneessi 

socialisti 
nella facoenda delle a 

. Parigi, 4. —< Nella seduta odierna 
della Camera, ‘il socialista. Groussier pre- 
sentò questa aggiunta. all'articolo primo 
del progetto di legge sulle associazioni. 

associazioni “di persone. potranno 
formarsi. liberamente, senza autorizza- 
zione nè dichiarazione. preventiva, .ma 

La mossa dai 

«non godranno capacità giurica se.mon.si 
saranno conformate alle. disposizioni del- 
l'articolo. quarto.. La. Commissione e 
Waldeck-Rousseau.. dichiararono dì re- 
spingere quest’aggiunta. 

associazioni, 

Avvenne una viva discussione. Il so- 
cialista Fournière propose di aggiungere 
dopo la parola. « persone » « eccettuate 
le congregazioni religiose ». Quest'ultima 
aggiunta fu votata da 292 deputati con- 
tro 237. Fournière salvò veramente il mi- 
nistero. Grande senzazione. Le conseguenze 
precise della votazione sono ancora in- 
certe. Intanto: si è passato’ alla: discus- 
sione del secondo articolo. 
  

La questione delle cartuccie, 
Riguardo alla questione dei milioni di 

cartuccie inservibili, riscontratesi nei ma- 
gazzini militari di Bologna, di eui fu di- 
scorso allà Camera, mandano da Bologna 
queste informazioni di un ‘carattere tec- 
nico così ben precisato da far supporre 
che la loro fonte non sia esclusivamente 
socialista, ma che la pubblicazione sul- 
l’Avanti debba servire soltanto a far svol- 
gere una polemica che non può ritenersi 
esaurita con l'interrogazione di ieri l’altro. 

1. L'inconveniente che . le. cartucce 
guastano i fucili ed. impediscono il tiro 
rapido fu scoperto nel 1895 dai membri 
della Società di tiro a segno nazionale 
intervenuti alla gara generale di Torino. 

2. L’inconveniente proviente dalla de- 
gradazione del metallo del bossolo, 1 
‘dotta dalle esalazioni acide della polv ere 
effetto avvertito già presso tutti gli eser- 
giti stranieri. e; ovyiato con opportuni 
a e provvedimenti. 

- La causa deteriorante è d’indole 
RARA @,. per essa, sono pertanto rese 
inservibili tutte le cartucce a balistite del 
fucile Wetterley e persino quelle usuali 
da salve con pallottola di carta. 

4. La solenite, che ora vien sostituita 
alla balistite, essendo' costituita cogli ele- 
menti medesimi di cesta, produr: rà essa 
pure lo stesso detérioramento; e infatti 
le cartucce fabbricate. a Capua cariche 
di solenite principiano: esse pure a dare 
degli scoppi nel bossolo ed a guastare le 
armi: 

ò. L’espediente di ricaricare i Dbossoli 
attuali a Bologna con la'solenite, anzichè 
con Ta balistite, oltre che inefficace, per 
la ragione prec detta, lo è. pure: perchè i Ì 
bossoli sono già degradati e-quindi de- 
stinati a scoprire nell’arma eda produrre 
corrosioni nella, canna... 

0. L'altro .spediente di distribuire le 
cartuccie, rese inservibili per l’esercito, 
al soci del tiro a segno nazionale non è 
meno inopportuno, in linea di fatto come 
in linea morale, perchè verrebbe para- 
lizzato il tiro. rapido e_ perchè 1 tiratori 
sì ricordano essere stati essi a scoprire 
l’inconveniente e non. gli. ufficiali. del- 
l’esercito; a questi adunque .il subire le 
conseguenze della. loro FEnprevidenza ed 
ignavia. 

(agli responsabili finalmente, di. così 
‘ave disordine — dal ‘quale deriva un 
DO enorme pel credito militaré, più 
ancora che per la finanza italiana — sono 
i ministri che, pur célando ilmale, non 
hanno saputo 0 voluté ripararvi, ‘princi 
piando dal general e Pelloux Luigi, 
  

Morte o catalessi ?. 

Sì ha -da Bari: 
«Un mendicante di. Locorotondo, un 

tal Domenico. Conti, settuagenario, or 
sono dieci giorni, cìoò venerdì 18, mo- 
riva di improvviso mentre in ginocchio 
pregava innanzi alle santi immagini. 
Il suo carattere mite e la miserìa, “che 
lo aveva trovato’ sempre rassegnato, gli 
avevano conciliato: l’affetto di tutti gli 
abitanti di quel Comune, in modo che 
ebbe esequie festose di quei preti,  con- 
fraternite e folla,.che, raccolta in. silen- 
zio, seguiva la. bara al suono delle marce 
funebri di due. bande musicali. Un. fu- 
nerale TPonAIne, 

Il volgo. lo chiama don Palummo ed 
ora più di prima, perchè da dieci giorni 
morto per lo stato di immobilità, “nulla 
si decompone in lui, nulla del sno corpo 
accenna al cadavere, Gli occhi non sono 
vitrei; le articolazioni pieghevoli, se, si 
ridestasse,,funzionerebbero.; i capelli e la 
barba nella. apparenza viva; la pelle mor- 
bida e cedevole. Nulla insomma che ad- 
diti il gelo della morte; può. dirsi an- 
cora uu vivo, che non palpita é. non re- 
spira. 

    

CAPITOLO. IX. 

Difatti la mAttina dopo giunse alle 10 
una carrozza ed entrò nella biblioteca di 
Gerardo, Bianca. TEA 
. Erano trascotsi molti anni da che Ge- 
rardo nou l'avea più, veduta, ed ora la 
sua» presenza, lungi dal risvegliare in lui 
il più piccolo ricordo. del passato, parca 
invece che .ne, facesse interamente sva- 
nire ogni traccia, 

lanca comprese benissimo esser vana 
ogni speranza, di poter fondare sopra un 
sentimento .di tenerezza, ed altro restarle 
che giuocar bene la sua, parte di madre 
ansiosa PE dei suoi figli. 

—. Vi sarà ben noto lo scopo di mia 
visita — Do ella con voce mal ferma 
— e comprenderete quanto siami penoso 

ma so bene 
cuore è troppo ‘nobile. per 

madre che pensa‘ pei 
che il vostro 
condannar una 
suol figli... vani 
— .Son pronto — eli Gerardo cor- 

tesemente — a. far tutto quanto , posso 
per migliorare la vostra situazione. Rico- 
noscete la giustizia della mia causa ? 
— Ho veduto la quitanza, nè posso 

negare che è autentica, i 
AL riconoscete QUESLe 

‘Ora ditemi che desider ate 
to me 
— (Che mi diate fempo — ella rispos 

quasi pregando — e serbiate un ass ddt 
silenzio su questo fatto. Se sapeste quante 
difficoltà io superai a Lambilly per pen-' 
sare all'educazione e all avvenire dei 

‘male quifanza come 

‘di madre e l° orgoglio” 

CASTO. DOC   
  

miei figli! Se mi darete tempo 10 potrò 
colrisparmi riunire fa somma che vi debbo 
ma, se la esigete tosto, lo sono perduta... 
Ho dei torti con voi... Jo so purtroppo... 
ma ora è la madre‘ che implora pei suoi 
figli! 

danaro, no, di esso non mi curo... quello 
che chieggo è si è di risarcir l’onore. 
— Oh! sì l'onore dev'essere risarcito... 

Ancor una parola, signora, per di- 
Ghiara che se voi vi riconoscete mià 
debitrice, il dì ‘in cui sarà redenta ‘la 
memoria di mio zio, ‘io vi rilascierò for- 

se mi aveste ridata 
la somma intera. 

Bianca singhiozzava, divisa tra lamor 
Temininile e pel 

dispiacere di vedersi umiliata dal l'offerta 
d’um’elerosina o piuttosto d’ un, regalo, 
che così potea dirsi quanto le venia dale 
l’uomo ch'’ella avea tradito. 

(rerardo comprese quanto si passava 
nell’animo ‘di lei, e, presala per mano, 
le soggiunse: 
— Voi, Bianca, non avete diritto di ri- 

fiutate, che | a cosa riguarda non. solo 
Voi, ma anche i vostri figli. Non ‘mi rin- 
eraziate, ma tornate allegra ‘alla vostra 
famiglia, che benedirà quanto per essa fate. 

Bianca si levò senza dir parola..!la- 
madre aveva vinto sulla doîna! Gerardo 
con ogni cortesia l’accomjagnò alla car- 
Tozza. 

Bianca lo ringraziò, lo? ao disse 

cogli occhi ancor pieni di lagrime: 

— Basta così — interruppe Gerardo 
‘bruscatnente — Voi credete che brami il   
  

& LIRA gonne 
— Oh! come potrò mai ringraziarvi]... 
Gerardo le strinse la mano-e la car- 

rozza parti al gran trotto. Nel volgersi 
vide. Rosina che lo. mirava con ilare 
sguardo... entrambi si sedettero a mensa, 
e forse giammai un desinar più allegro 
fu gustato in Kermanach dalla venuta 
di Rosina. 

Nella piccola LambDilly si conobbe pre- 
sto l'accaduto alla signota Donel e tutti 
voleano dir la loro senza vera cognizione 
di causa, sparlando anzi di Gerardo. 

Questi ragguagli giunsero fino alle 
orecchie dei Kevain e tecarono dispiacere 
ad Alice, la quale, in una visita che Ge- 
rardo fece con Rosina, gli disse di botto 
— Sa ella, signor Aubly, che tutta Teti 

billy parla della scoperta ‘di Rosina? 
— Mi fanno l’onore di occuparsi di me? 

Fri rispose Gerardo — È che” dicono ? 
io parlo con pochi, nia: intesi che 

J00) la stoperta del IAbEsino la- signora 
Donel ‘è debitrice di una somma, che, 
per una donna nel suo stato, è "molto 
considerevole. 
Gerardo capì dal tono di voce di Alice 

ch’ ella ‘disapprovava la ‘sua condotta; 
però anche a rischio di esser creduto 
avaro e vendicativo, Ton. era l’uomo da 
tradire una donna per salvar ‘so stesso, 

‘e poichè avea promesso; a‘ Bianca il si 
lenzio. ‘ mordendosi le labbra, 
freddo 
— Verissimo. Il marito 

Donel fe’ pagate. nuovamente a mio ziò 
Mille sterline che gli aveva già pagate; 

rispose 

la ‘legge allora die’ torto a mio zio ché 

della signora 

fu .colpito nel suo-onore per tutta la vita. 
Solo di, questi giorni, dopo molti anni, 
la Rosina per. caso trovò il documento 
‘comprovante la verità e l’onorabililà della 
‘memoria di mio zio. 

— Oh! io non sapea tutto ciò ! Ma la 
signora Donel può pagar tale somma ? 

— (Ciò non mi riguarda. Quanto posso 
dire sì è che-ogni controversia tra me e 
la signora. è aggiustata. 

Alice non aggiunse. altro, ma. restata 
sola dopo con Rosina — Credete voi ve-. 
ramente, disse questa, chè" Il signor Au- 
bly.ab bia preso il danaro della signora 
Donel ? 

— Certo, era sua debitrice, 
— Bah! signorina, non credo un’acca 

di quanto s’è detto... invece credo d’aver 
indovinato in quale she. cosa Mi dissero 
che la Donel è. bella, alta dalla PRNPAHA, 
vestita di nero? 

— Sicuro. 
— Ebbene... ella è venuta dall’Aubly, 

e, nell’ uscir di casa, io la incontrai cogli 
occhi ancor rossi di lagrime, ma mi ac- 
corsi che lo sguardo diretto all’Aubly 
avea l impronta della più intensa grati 
tudine, come se la.sua.vita fosse stata 
da lui salvata. ì 

Alice ascoltava col massimo ‘stupore. 
+ — Ma: crede ella, che-il.mio buon pa- 
drimo possa mostrarsi duro verso alcuno? 
disse Rosina con infantile fiducia. 

Ella non rispose; ma abbracciò Rosina 
versando. su lei una furtiva lagrima.   (Continua) 
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IL CROCIATO 
  

Non si:è quindi seppellito, perchè il 
caso è tale da mettere in guardia la 
scienza. Accorrono infatti medici da ogni 
parte della nostra provincia per studiare 
su quel corpo un fenomeno, che è -as- 
solutamente straordinario; don Palummo 
sarà morto, ma la morte pare non voglia 
dissolverlo. E il volgo non è che lo creda 
vivo, ma crede al miracolo della perpe- 
tua conservazione del suo corpo ». | 

Notizie estere ‘ 
La linea Parigi-Ginevra-Milano, 

Parigi, 4. — Si annunzia che Noble- 
“malre, direttore della compagnia Parigi 
Mediterraneo, da prima contrarlissimo, 
ha presentato ora una relazione favore- vole alla linea. diretta Parigi-Ginevra- Milano. Si calcola che questa linea co- sterà centoventimilioni di franchi. 
Un crak sensazionale, - Dieci milioni di perdita, 

Arras, 4. — In seguito a speculazione 
sopra gli oli di lino e la. lotta fra rial- 
zìsti e ribassisti, è scoppiato un crak nella 
regione. Le perdite ammonterebbero ad 
una diecina di milioni di franchi. 

MWotizie italiane 

  

Rompono anche i vetri, 
Cagliari, 4. — Gli studenti "di medicina 

radunati nell’ Università fecero una di- 
mostrazione con fischi e rottura di ve- 
trate, contro il contegno dei professori 
che: non imeominciarono ancora i corsi. 
bI recarono quindi dal prefetto che pro- 
‘Mise provvedere. 

Ò 

Musolino, 
Reggio Calabria, 4. — Si ha da Gerace che 1l brigante Musolino scorrazza an- cora sul monti di Africo e di Bova. Il famigerato bandito non si ferma però Mal più di un giorno nella stessa loca- lità. Vuolsi pure ch? egli abbia sofferto 

non poco per il freddo intenso. e per le 
incessanti fatiche delle rapide marcie fatte sulle montagne di Aspromonte. Si 
dice moltre che Musolino incontratosi «on un contadino gli avesse detto : « Sono 
‘Un po’ stanco ; ma allorquando non po- 
tessì più resiststere anzichè arrendermi 
Di farei mangiare piuttosto dai lupi». 
Ed ‘allontanavasi poscia rapidamente gri- 
dando : « Vedremo chi si ‘arrenderà per il: primo!» ASTI 

Strascichi tanlonghiani, 
Roma, 4. — Fu liquidata la vertenza 

giudiziaria fra la Banca d’Italia, quale 
liquidatrice della Banca Romana, ‘e i di- 
fensori di Bernardo Tanlongo,-i quali 

la somma di lire cinquantamila per cia- 
Seuno per onorarii. “In sesuito a transa- 
zione, la Lite. che si trascinava da’ sette 
anni s1; misolvette accordando a ciascun 
difensore Tre seimila. Va ricordato pure 
Che il collegio della difesa componevasi 
di Pessina, Palomba, Daneo Giancarlo Gregoracci, Viola e Rosî. Un particolare Mimoso si è che la-transazione si fece col “Concorso. del -notaiò «Serafini il’ 29 
Ero anmversario dell’àrresto di Tan- (eo ri ee Ue: n longo dall ispettore di oe: 70 nel locali dell'antica. Banca purtana: ta Piazza Piona/ <a Aa Di 

DALLA REGIONE 
Portogruaro, 

“avevano citato la Banca d’ Italia a pagare 

SL 4 febbraio. 
pai Pubblica conferenza. 

Domenica 3 corr. m. nella ‘sala o della 
Banca: Cattolica monsignor. Degani, d’in- “anzi un buon numero d’ascoltanti, tenne NA Pubblica conferenza sul tema: 7 empi 
studi s sa nuovi. Egli, ben noto negli 

O il Cui versava il nostro povero epica Spe rosea sensa darie, le crudeltà. le ASL gni i deltà, le ladrerie, gli odii, le 
Vea che in. quel tempo regnarono DO O VU da sul suolo friulano, com- 
provando il suo ‘dire con fatti irrefraca- bili attinti da cronache a rinvenuti neoli Sen del Friuli, e tutto questo acc 
pr Der la poca cura che la serenissima 
SÌ prendeva dei popoli di terra ferma e 
Der la spensieratezza dei suoi: ltuogote- dt Da ciò derivò la. miseria; la peste, d fame che fu l’unico’ retaggio di quei* 
ta er abitanti, promise in-ultimo di ri- 
i nare in algomento in un’altra confe- 
Ma i u applaudito da tutti ed è desi no che il valente monsignore rendi: 

  

pubblica la sua conferenza con-la stampa. 
i Sa è dl); 

DALLA PROVINCIA 
‘. Cividale 

Conferenza. 
Teri shno d-&_ AI SCI Sera davanti a numeroso pubblico 

di febbraio. 

e) 

tenta Onferenza del vostro direttore sul 
do La cattolica. Seppe  svolgerlo 
buo is. valentia dimostrando - in 
e necessità diro esclusione, l’opportunità 
in rivista trter POStTO movimento. Passò 

d titti i sistemi sociali ed eco- nomici: accaagde :C0- 
moderni, Ampati per sanare la società 

e diverse È 5 
Di da quello cattolico, e di. tutti Ri dnsufficienza. Ricordò lo 

000 (ONGIGRGUP fat alito parc seriamente delay: DI dincli: n ell’azione cattolica, e 
Ra SL iCando a tanti sistemi esa- 
ui È confronto. che S. Agostino fa- 
Dati Amor naturale e soprannaturale. 
i sti LO conferenziere riscosse durante 
va ‘scorso attenzione e vivissimi ap- Dlausi ed approvazione, ©“ cà Se 

‘presentò al vivo lo stato | 

Alto m. .116:10 
«liv. dal mare 

Umido relativo 1. 92 93 — 
Stato del cielo coper,: | I 

: ‘(zione del rento: 

] o 6 

Ne luogo nell'aula Capitolare, l’annun- |: 

4 € Tisolverne le grandi questioni   

Le due sagre 

‘di Santa Maria e San Biaggio ebbero 
come al solito grande concorso di popolo. 
La prima però fu guastata dal cattivo 
tempo, mentre la seconda invece non 
poteva avere una giornata più propizia. 

Si balla, 

‘Contemporaneamente a queste manife- 
stazioni della fede cristiana, lo spirito di 
Satana va facendo tante vittime nel no- 
stro paese col.ballo..Vergogna al promo- 
tori e sostenitori! Si adoperino. tutti 
quelli che possono per attutirne la mal- 
‘vagia influenza. 

Forojuliensis. 

S. Stefano (Palma) i 
4 febbraio. 

Ringraziamento. 

Affranti dal dolore per la repentina 
dipartita del Parroco di San Stefano 
Don Luigi Pividori, sentiamo il dovere 
di rendere infinite grazie a tutti i vene- 
rabili Parroci e Sacerdoti, nonchè a tutti 
1 parrocchiani che colla loro presenza e 
‘con torci tributarono al nostro ‘caro estinto 
l’ultimo.atto d’affetto rendendo così più 

‘ decorosi e solenni i suoi funerali. 

I parenti e al cugino D. A. P. 
  

| Banca Coop. Cattolica di Udine 
Società Anonima a Capitale illimitato 

«. A norma dell’ Art: 47 dello Statuto 
Sociale s' invitano i Signori Azionisti al- 
Assemblea Generale Ordinaria; - che 

‘avrà luogo Giovedì 21 Febbraio 1901, 
alle ore 14 ant. nei locali: della Banca 

‘per trattare i seguenti oggetti posti al- 
l'ordine del giorno. 

1° Relazione degli Amministratori ; 

2° Relazione dei Sindaci; 
3.° Discussione ed approvazione del 

Bilancio 1900; 
4° Nomina di 5 Consiglieri d’Ammi- 

nistrazione, di. 3 Sindaci effettivi, 
2 Supplenti e di 3 Arbitri. 

Scadono di carica -per anzianità di 
nomina, e possono essere ricletti i Cox- 
SIGLIERI Signori : 

Costantini Mons. Vincenzo, 
lussig D. Giuseppe, 
Mattiussi Avv. Dott, Francesco; 
Tosolini Mons. Francesco, 
Zamparo-Giovanni; 
I Sivpaci Errertivi: Sig. Casasola Avv. 

Cav. Vincenzo, Marioni G. Batta,:. Oster- 
mann D. Francesco. 

I Sinpaci surpLeNTi:. Signor Dal Torso 
Nob. Cesare, Ferrari E 1genio. 

Gui Arpimri: Signori Dall’ Oste Mons. 
Pietro, Liva_Sae:. Prof. Dott. ‘Valentino, 
Lorzi:.Tammondosgs* sian x 

Se la prima Assemblea andasse de- 
serta per mancanza del numero di Azio- 
nisti voluto dall’Art. 55 dello Statuto, 
la seconda convocazione avrà luogo il 
giorno di Giovedì 28 Febbraio 1901: alla 
medesima ora, negli stessi Locali. 

Udine: 31, Gennaio 1901. 

IL PRESIDENTE 
MARTINUZZI FRANCESCO 

Il: Direttore 
Gi. Miotti 

CRONACA CITTADINA” 
“Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto. Tecnico 
4-2 1901-.| Ore 9 [ore 15 [ore 21 

Barom. rid. a-0 

  

  

  

(47.3 | 746.3 | 746,3 | 743.4 

coper.|coper. |coper. 
Acqua -cad.mm. |. 2 24 en Ss 

Velocità e dire-         
  

«Fermi centighe, | 2,61|74.6-:|:3.6>| 5,8 

( È CASSANI 0. 6.1 
4 Temperatura MITRA perio DL. 
(LO ( minima all’ aperto .. 1.0 

5 Temperatira INIIdIMA, e sv d:6 
. ( minima ‘all’aperto Bi. 6 

Tempo probabile: CORRE 3 

Venti deboli vari in valle Padana, moderati 
meridionali altrove. Cielo ‘vario al sud, nu- 
‘voloso altrove con qualche pioggia e nevicate: 
al nord. Tirreno mosso 0 alquanto agitato. 

DIARIO SACRO, 
Mercoledì 6 s. Zoilo C, e 

Fiere e mercati della ‘Provincia 
Mercoledì 6 — Latisana, Percotto.  - 

nti 3 ANT 

Cose comunali 
«sLa-Giunta municipale nella sua seduta: 
di ieri trattò della questione sorta tra i 
consorzi Roiale e -Ledra-Tagliamento. 

Prevalse l’idea «di. procurare di rappa- 
tremare le parti. i E e 

Industria friulana. 

La Ditta P. Marussig e figlio pei suoi 
mobili curvati uso Vienna all’ esposizione 
campionaria mondiale di Roma ottenne 
la gran croce d’ onore, che è la massima 
‘onorificenza che potesse avere, 

Un bel tipo di galeotto — * 

David Alberto di ignoti, falegname, 
per modo di dire, è un tipo che. ha la. 
‘nostalgia della prigione. Là egli sta bene, 

5R0.8. 

calma:| calmatcalma.|cal.SE.   

non può starne lontano. Ha rubato una 
volta per andarvi.; un’altra votta andò a 
denunciare una sua truffa; un’altra volta 
miuacciò le guardie di città e ruppe con 
un pugno una lastra. di portiera della, 
loro caserma. Ma queste inezie portano 
poco vantaggio pel suo intento e-perciò 
a Zugliano, il primo del mese, rubò a 
Domenica David una collana d’oro ed 
otto grossi salami. Venne arrestato, e 
stavolta avrà un po’ più di soddisfazione. 

Per il dolce liquore 
Dal Torso Antonio fu Girolamo d’anni 

24, falegname da Udine, ieri si era re- 
cato nella bottiglieria Lunazzi e Panciera, 
in via della Posta. Si accomodò nello 
stanzino che sta retro il banco e si fece 
ivi servire. Supponendo di non. esser 
visto, da uno scaffale fece per levare delle 
piccole bottiglie di Elixir Flora Friulana, 
ma il rappresentante della Ditta, il signor 
Beniamino Manzano, che ha buon naso, 
gli fu sopra di botto e senza por tempo 
in mezzo lo fece trarre agli arresti. 

IN TRIBUNALE 
. La società Rumor e compagni 

Tersera, dopo le vicende da noi narrate, 
il dott. Sartogo chiedeva il rinvio del 
«processo ritenendo non bene specificato 
l'addebito del suo raccomandato Agostino 
Angeli. A questa dimanda si oppongono 
il P..M. e la parte civile, e la stessa 
viene ‘dal Tribunale respinta. L’ udienza 
è stata quindi rimandata a stamattina, ma 
per indisposizione del P. M. se la dovette 
riportare al dopomezzogiorno. 

Viene a funzionare da P. M. il giudice 
nob. Zanutta che porta un reverente sa- 
luto al Tribunale ed agli avvocati. Tale 
saluto lo ricambia l'avvocato Dalla Schiava 
a nome dei colleghi. Si unisce all’avvo- 
cato Ciriani l’avvocato Mini. 

Viene interrogato l’ imputato Angeli 4- 
gostino, accusato di favoreggiamento per 
aver alutato Rumor e Cacello a trarre 
profitto da una truffa. Invitato dal Gacello 
procurò di combinare un affare di pegno 
con Ruggeri Andrea di due orologi e due 
specchi, ne ebbe 10 lire. Non sapeva se 
la merce fosse di sospetta provenienza. 
La merce venne apprezzata per lire 115, 
il Rumor afferma di averne avute 75. 

.. La escussione, è burrascosa anzichenò,; 
l’Angeli è imputato e dovrebbe figurare 
anche quale testimonio. 

Sî discute se o. meno sia da sentire 
come tale; lo dovrebbe essere anche il 
Commessatti. 
Su proposta dell’ avv. Driussì il Tribu- 

nale sì ritira: per: deliberare ed emette 
ordinanza colla quale giudica prudente 
valutare le diverse posizioni del processo, 
abrogando dalla qualità di teste l’Angeli. 

all 7. Beneficenze. 

Per la pia Unione Signore della Carità : 
In morte del dott. Carlo Mucelli : la si- 

gnora Lucia Sguagni offre L. 5. 

Offerte pervenute all’ Ospizio Tomadini : 
-La sig.ra Montico in morte del marito 

L: 100 — Elettra Palese in morte. del 
dott. Carlo Mucelli L. 1 — Sovrano (Ce- 
sare-Romano in morte del Mons. G. Batta 
De Paul L. T. 

Le direzioni riconoscenti ringraziano. 

Cronaca dei fallimenti, 

Il vecchio fallimento Giuseppe Rea ha 
ancora la° pendenza in Tribunale. Il cu- 
ratore presentò il resoconto di gestione : 
incasso L.. 30.803, spese L. 22.163, i 

_ Il fallimento della filanda Durisotti di 
‘Mels di Colloredo venne appianato a con- 
cordato nella base del 30 per cento. 

| Nel fallimento di Gio. Batta Marpil- 
{ lero di Tricesimo venne compreso anche 

il fratello Francesco. 
  

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 27 gen; al 2 febb. 1901 

Nascite 

Nati vivi maschi 8 femmine 14 
D'EMORD > — » 

Esposti i » ——_ 

Totale N. 23. 
Pubblicazioni di matrimonio 

Giovanni Boffa industriale con Anna Greco 
casalinga — Alfredo Antonioli r. impiegato 
con Carolina Venturini sarta — Antonio Fi- 

lippi maniscaleo con Virginia Burello sarta 

— Donato Vivarelli fabbro con Maria Sartori 
zolfanellaia — Giov. Batt. Imndii agente di 
commercio con Fortunata Fabris casalinga — 
Pio Artuso fornaio con Oliva Luis serva — 
Secondo Bria operaio di ferriera con Maria 

Cappelletti sarta — Giovani Uliana carradore- 
con Maria Fattori casalinga —. Giuseppe 

Fratta agricoltore con Domenica Zeppini con- 
tadina — Giuseppe Pitassìi agricoltore con 

Anna Bianco casalinga — Enrico-Giovanni 

Della Bianca tipografo con Teresa Lodolo 

casalinga — Pietro Marini professore di mu- 

| sica con Chiara Bortogna civile — Massimo 
Lanzoni operaio con Anna Modotto setaiuola 

— Pietro-Antonio Missio muratore con Angela 

Fumolo tessitrice — Teodoro Stecehi impiegato 

con Luisa Marchetti casalinga — Pio. Fior 
possidente con Giuditta Scubla agiata. 

Matrimoni 

Leonardo Maiaron muratore con Elisabetta 

Gaspardo setaiuola — Giuseppe Bisiak seg- 
giolaio con Giuditta Joan setaiuola. 

Morti a domicilio 

Angela De Lana di Giov. Batt. d° anni 28 
suora di carità — Giulia Quargnolo-Carrara . 
fu Pietro d’anni 85 casalinga — Anna Petrina- 
Montanari fu Antonio d’anni 68. casalinga — 
Antonio Zorzutti fu Leonardo d’anni 78 r. 
pensionato — Teresa Manzogruen-Marangoni 
fu Giovanni d’anni 73 casalinga — Caterina 
Alessio-Buttazzoni fu Giuseppe d’anni 77 se- 

| taiuola — Mario Piutti di Giacomo ‘d’anni 1 

e mesi 2 — Domenica Feruglio-Colaetta fu 

Leonardo d’ anni 85 contadiiia — Corinna Cos- 

sutti di Fabiano d’anni 11 scolarta — Luciano 

Sciopero colossale. 

“d’assedio. 

fe Delagoa. 

  

    

i     

Chiandoni di Giuseppe d’ anni 2 — Pietro Co- 
lautti fu Giov. Batt. d’anni 59 custode — 
Rosa Masetti-Rio fu Michele d’anni 69 casa- 
linga — Maria Belgiorno-Petronio fu Agostino 
d’anni 87 r. pensionata — Pietro Verettoni fu 
Domenico d’anni 92 agricoltore — Caterina 
Flumiani-Piutti fu Nicolò d’anni 75 casalinga. 

Morti nell’Ospitale Civile 
Antonia Masetti-Malgaretti fu Michele di 

anni 71 casalinga — Ottorino Passon fu Pietro 
d’anni 41 commissionato — Albino D’ Agostini 

fu Valentino d’anni 77 agricoltore — Maria 
Turco fu Paolo d’anni 68 contadina — Teresa 
Bulfone-Pecile fu Giuseppe d’anni 21 operaia. 

Totale N. 20 
dei quali 3 non appartenenti al Comune 
di Udine. 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

L'ambasciatore presso la S. Sede 
Madrid, 5. — La regina reggente 

firmò le credenziali a Pital, ambascia- 

tore presso la S. Sede. 

Il proclama di Re Edoardo 
alle Colonie. 

Londra, 5. — Il Re ha diretto alle 
Colonie un proclama di ringraziamento 
per le prove di simpatia date in occa- 
sione della morte di Vittoria. Il proclama 
dice che la Regina apprezzò sempre la 
loro incrollabile fedeltà e fu fiera nel 
pensare ai suoi sudditi combattenti e’ 
morenti nell'Africa pella causa dell’ im- 
pero. Egli seguiranne l’esempio. 

Per le nozze 
della regina Guglielmina 

L’Aja, 5. — In occasione delle feste 
per il matrimonio della regina Gugliel- 
mina la residenza è. pavesata a festa. 
Tutte le case hanno le facciate addob- 
bate a bandiere e festoni. L’ illuminazione 
offre uno spettacolo splendido. 

La regina ed il suo fidanzato, nonchè 
il granduca Vladimiro di Russia furono 
vivamente acclamati durante un giro da 
essi fatto per le vie della città. 

Quindici milioni di affamati 
casi di cannibalismo 

Londra, 5. — I giornali hanno da 
Pechino: 15 milioni di abitanti. fra i 

Sciansi e i Scerosi mancano di viveri. 
Numerosi casi di cannibalismo. 

Lo stato d'assedio nelle Asturie 
Berlino, 5. — Si telegrafa da Madrid 

che in tutta Ja provincia delle Asturie 
fu proclamato lo stato d’assedio e che 
si mnndano continuamente &inforzi di 

truppe. Regna un grande panico. 

Lo stato d'assedio. 

Gijon, Oltre 15500. operai 
scioperarono. Venne proclamato lo stato 

dala 

Le gesta dei boeri 

Bruxelles, 5. — Kruger venne in- 
formato che i boeri impadronironsi e 
distrussero la ferrovia fra Kommasiport 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 
  

  

  

Cimrurco Dentista 
Alberto Raffaelli 

Assistente per molt’anni del dott. prof 

SVETINCICH 
DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 
TRNC RI 

Piazza S. Giacomo - Casa Giacomelli N. 3. 

  

   

  

    

      

    

   
   

    

    

  

Orario ferroviario 
  

  

  

    

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 

O 4.40 8.57 D. 4.45 1.48 
A 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 
D. 11.25 14.10 O. 10.35 15.25 
O 13.20 18.16 IDE 14.10 We 

i 17.30 22.28 O. 18.37 23.25 
14 20.28 23.05 Ma #95 3.89 

Udine Pontebba Pontebba Udine 

O. 6.02 8.55 O. 6.10 9- 
D. 1.98 955 i, 9.28 11.05 
O. 10.35 13.39 O. 14.39 17.06 
D. 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 
O. 17.85 20.45 Di 18.39 20.05 

U dine Trieste Trieste Udine 
O. 5.30 8.45 AG, 8.25 11.10 
D. 8.— 10.40 M. 9 12.55 
Me aod9 19.45 D. 17.890. 20— 
O. 29 20.30 Mi. 0:25.20 4.10 

Casarsa —Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. 9.11 9.55 O. 8.05 8.43 
M.. 14.95 15.25 Melato 14. 
O. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
A. 9.10 9.48 O. 8.— 8.45 
O. 14.31 15.16 O. TOISI 14.05 
O. 18.37 19.20 Oi 20.11 20.50 

Udine Cividale | Cividale Udine 

M. —— —.— M. 6.55 (29 
ME 210412 10.39 Mea10/53 11.18 
M. 1140 12.07 Me 31295 13.06 
Mi 16:05 16.37 Mefeka1o 17.46 
ME 91:03 21.50 M. —- —. 

Udine Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.39 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M. 14.80 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15  D. 17.50 M.19.0421.23 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.39 D. 8.35 10.45 D. T.—M. 8.57 9.53 
M. 13.16 M. 14.35 18.30 M.10,20 M. 14.1415.50 . 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M. 20.24 21.16 

Orario della tramvia a vapore 
  

  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

Udine a S. Daniele S. Daniele a Udine 
RAS dh SI: 
8.15 840 10.— 7.20. 8.45 9 

11.20. 11.40. 13. 11.10 12.29 —— 

TA-D0 bol 16:35 13:99 415105 1590 

LEQ (451905 11.30 18:45; 

SIISIINIINIMRItantatatatta 

liquore è ormai di- tm 
ventato una neces- Tela 
sità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

L’ill. Dott. A. 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
scrive: « Avendo LI” APRO” 
«somministrato in MILANO 
«parecchie occa- e 
«sioni ai miei infermi il FERRO-CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

d 

L’uso di questo, Volete la Salute 

R
u
 

    
             

  

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

/) Raccomandata da centinaia di attestati 
Si medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

PNE a pla GI TRIRICNANN 

 LAVARIN GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele- UDINE 

  
  

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lanque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere concorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto Im 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non si taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. 
— PREZZI GCONVENIENTISSIMI —   
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grado di praticare, mercè la 
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Magazzini Legna e Carboni 
dr (COCK - FOSSILE E DOLCE) So svi 

Via Superiore N. 2 

   

Nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

Via Prefettura N. 17. - Telefono N. 167 | Via Superiore N. 20 - Telefono N. 168 

  

In causa della mancanza di legna ho provveduto con acquisti all’ e- 

stero di importanti quantità per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta concor- 
renza, tanto per legna di stufe come per legna di caminetti. 

SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Le commissioni si eseguiscono in Giornata. 
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># LOZIONE VENUS AL PETROLIO 

È Sa eminentemente antipellicolare. 
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